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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2009/12/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

dell’11 marzo 2009

concernente i diritti aeroportuali

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO
PEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La principale funzione e attività commerciale degli aero
porti consiste nell’assicurare il compimento di tutte le
operazioni relative agli aeromobili dal momento dell’at
terraggio al momento del decollo, ai passeggeri e alle
merci, in modo da consentire ai vettori aerei di fornire
servizi di trasporto aereo. A tal fine, gli aeroporti met
tono a disposizione una serie di infrastrutture e di servizi
connessi all’esercizio degli aeromobili e alle operazioni
relative ai passeggeri e alle merci, il cui costo viene in
genere recuperato mediante la riscossione di diritti aero
portuali. I gestori aeroportuali che forniscono infrastrut
ture e servizi per i quali sono riscossi diritti aeroportuali
dovrebbero adoperarsi per operare secondo costi efficien
tati.

(2) È necessario istituire un quadro comune che disciplini gli
aspetti fondamentali dei diritti aeroportuali e le modalità
della loro fissazione poiché, in mancanza di tale quadro,
alcuni requisiti fondamentali delle relazioni tra i gestori

aeroportuali e gli utenti dell’aeroporto rischiano di non
essere rispettati. Tale quadro non dovrebbe pregiudicare
la possibilità per gli Stati membri di determinare se e in
quale misura si può tenere conto, nel fissare i diritti
aeroportuali, delle entrate risultanti dalle attività commer
ciali di un aeroporto.

(3) La presente direttiva dovrebbe applicarsi agli aeroporti
situati nella Comunità, di dimensioni superiori ad una
soglia minima, poiché la gestione e il finanziamento degli
aeroporti di piccole dimensioni non richiedono l’applica
zione di un quadro normativo comunitario.

(4) Inoltre, in uno Stato membro nel quale nessun aeroporto
raggiunge la soglia minima ai fini dell’applicazione della
presente direttiva, l’aeroporto con il movimento di pas
seggeri più elevato gode di una posizione privilegiata,
quale punto di entrata in tale Stato membro, tale da
rendere necessaria l’applicazione della presente direttiva
allo stesso aeroporto al fine di garantire il rispetto di
taluni principi essenziali nella relazione tra il gestore
aeroportuale e gli utenti dell’aeroporto, in particolare in
materia di trasparenza dei diritti e di non discriminazione
tra i diversi utenti dell’aeroporto.

(5) Per promuovere la coesione territoriale, gli Stati membri
dovrebbero avere la possibilità di applicare un sistema di
tariffazione comune ad una rete aeroportuale. I trasferi
menti economici tra aeroporti di tali reti dovrebbero
essere conformi al diritto comunitario.

(6) Per ragioni di distribuzione del traffico gli Stati membri
dovrebbero poter consentire ad un gestore aeroportuale,
per gli aeroporti che servono una stessa città o conurba
zione, di applicare un sistema di tariffazione comune e
trasparente. I trasferimenti economici tra detti aeroporti
dovrebbero avvenire nel rispetto del pertinente diritto
comunitario.

(7) Gli incentivi per avviare nuove rotte in modo da pro
muovere, tra l’altro, lo sviluppo delle regioni svantaggiate
e ultraperiferiche dovrebbero essere concessi solo in con
formità del diritto comunitario.
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